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Allora Gesù rispose: “Abbiate fede in Dio! Io vi assicuro che uno potrebbe dire a 
questa montagna: Sollevati e buttati in mare! Se nel suo cuore egli non ha dubbi, 
ma crede che accadrà quel che dice, state certi che gli accadrà veramente. Perciò 
vi dico: tutto quello che domanderete nella preghiera, abbiate fede di ottenerlo e 
vi sarà dato.” (Mc. 11,22-24) 

FEDE E MISSIONE 

*Chiamati a sé i dodici, Gesù dette loro potere 
e autorità su tutti i demoni e di guarire le malat-
tie. *E li mandò ad annunciare il regno di Dio e 
a risanare gli infermi. *Disse loro: Non prende-
te nulla per il viaggio; né bastone né bisaccia, 
né pane, né denaro, né due abiti per ciascuno. 
*In qualunque casa entriate, là rimanete, e da 
quella poi riprendete il cammino. *E se non vi 
ricevono, uscendo da quella città scuotete per-
sino la polvere dai vostri piedi; sarà una testi-
monianza contro di loro. *Ed essi, partiti, anda-
vano per villaggi, annunciando dovunque la 
buona notizia e operando guarigioni. 

Ancora una volta il Vangelo pone l'accento che la 
missione è frutto di una "istruzione", è mettere in 

pratica la parola di Gesù. I vv. 1-6, esprimono la volontà di Gesù riguardo al compito dei dodici. Il 
missionario deve dunque essere fedele alla volontà di Gesù, deve essere docile alle sue direttive. Ma 
in concreto cosa deve fare il missionario?Deve rivolgersi alle "pecore perdute della casa d'Israele"; 
deve predicare che il "regno dei cieli è vicino", ovvero che si è fatto vicino all'esistenza umana; deve 
guarire gli infermi, liberare dai demoni, ecc…Sono, questi, i segni dell'era messianica. Il compito 
del missionario non si limita a proclamare il regno, ma vuole suscitarne i germi anticipando la realtà 
di salvezza e di liberazione che esso significa. . I Dodici furono inviati nei villaggi d'Israele, perché 
Israele fu il popolo eletto, il primogenito, che deve diventare luce per le genti, deve essere un segno 
chiaro dell'amore di Dio, anche di fronte ad un uomo solo, ma sempre disposto ad esserlo di fronte a 
tutti. Noi, se vogliamo essere tuoi discepoli, dobbiamo mettere a disposizione tutto di noi stessi gra-
tuitamente (la fede, il tempo, l'amicizia), perché noi, per primi, lo abbiamo ricevuto gratuitamente ed 
abbondantemente: tutto ciò, che è in noi, è dono di Dio e degli altri e, perciò, tutto deve, generosa-
mente e gratuitamente, tornare a Dio e agli altri. 
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Si parte  
Con il mese di Settembre tutte le attività della Parrocchia riprendono il loro cammino. 
Nel mese di Settembre come è indicato dal nostro Arcivescovo si è rinnovato un or-
gano importante per la conduzione della vita della parrocchia. Questo è il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale (C.P.P.), questo Consiglio pur avendo solo la facoltà consulti-
va in realtà riveste un ruolo importante per tutta l'attività pastorale della Chiesa. 
Nell'indicazione dei Vescovi, il C.P.P. rappresenta l'immagine della fraternità e della 
comunione dell'intera comunità parrocchiale, di cui è espressione di tutte le sue com-
ponenti. 
Un'altra attività che, con questo mese, riprende il suo cammino sono l'incontri di Ca-
techismo, sia quelli per i ragazzi che quelli per gli adulti, sappiamo tutti quanto questo 
è importante in special modo per quanto riguarda l'iniziazione alla Fede Cristiana per 
i ragazzi, la quale ha il suo compimento con la Comunione e poi la Cresima. 
Un'altra attività già entrata nel vivo del suo operare è la Caritas Parrocchiale con le 
sue principali attività, il centro d'Ascolto, la distribuzione dei viveri e del vestiario. 
Così non ci rimane che augurare un buono e proficuo lavoro a tutti. 

La Redazione 

Carissimi, in questi giorni ho sentito la vostra vicinanza e il vostro affetto. Molti mi hanno 
manifestato il dispiacere per questo trasferimento. Vi capisco, anche a me fa soffrire questo 
distacco. Anche questo ci unisce. Non fermiamoci a ciò che ci viene tolto ma ringraziamo e 
apriamoci a ciò che ci vien donato. Offriamo la sofferenza non brontolando, ma con la mitezza di 
Gesù accettiamo tutto fiduciosi nell'amore del Padre. 
Vi ringrazio tutti dell'affetto e della pazienza che avete avuto con me in questi anni. Mi sono sentito 
accolto e amato. Ed è per questo che ora mi fa soffrire il distacco. 
Chiedo scusa a tutti coloro che, pur non volendo, ho deluso a causa delle mie incapacità e dei miei 
limiti. La mia difficoltà a ricordare nomi e fatti e la mia insicurezza a volte mi hanno fatto stare un 
passo indietro. Me ne dispiaccio e prego il Signore che trasformi anche queste mie righe storte. 
Chiedo a tutti la grazia di manifestarmi anche ciò che non è andato, lo dico specialmente ai giovani 
che ho seguito in questi anni, perché questa è la carità della correzione fraterna. Se ho commesso 
degli errori, e certamente ne ho commessi, non voglio ripeterli nella nuova parrocchia. Grazie in 
anticipo. 
Un grazie speciale a don Gianluca per la pazienza e l'affetto che mi ha manifestato. In questi anni 
è stato per me più un maestro che un superiore: un vero padre. Grazie davvero di cuore! 
Nella nuova parrocchia di San Bartolomeo a Badia a Ripoli che ho potuto incontrare domenica 22 
settembre, in occasione della festa di saluto del precedente viceparroco don Fabio Marella, ho avuto 
una calda accoglienza. Il parroco, don Antonino, ha uno spirito giovane, ma il corpo sente il peso 
dell'età. Sono lieto di poterlo aiutare. Vi chiedo di accompagnarmi in questo servizio con la vostra 
preghiera. 
Un abbraccio fortissimo a tutti! 
d.Alberto 

p.s. Aprite gli occhi su Medjugorje...e il cuore! 

Un abbraccio a tutta la Parrocchia 
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All’inizio dell’essere cristiani non 
c’è una decisione etica o una grande 
idea, bensì l’incontro con un avveni-
mento, con una Persona, che da al-
la vita un nuovo orizzonte e con ciò 
la direzione decisiva. 
 
Benedetto XVI “Deus Caritas est” 

Trasmettere la fede oggi alle 
nuove generazioni 
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CALENDARIO PER IL MESE DI OTTOBRE 

29 

30 

31 

DOMENICA XXVII T.O. - S.Messe ore 8-10-11.30-18.  
Ore 10 Inizio solenne anno catechistico , mandato ai Catechisti ed Educatori A.C.R. 

GIOVEDI - Ore 18.45 Incontro di preparazione ai battesimi. 
ATTENZIONE - Sabato 5 e Domeni-
ca 6, raccolta straordinaria per i lavo-
ri fatti al piazzale davanti alla Chiesa. 

MERCOLEDI - Ore 10 e ore 16 catechesi degli adulti sul Vangelo di Marco.Ore 21.15 inizio corso in pre-

GIOVEDI - Incontro per  i Battesimi parazione al matrimonio 

VENERDI - Ore 21.15 Catechesi per gli adulti. 

DOMENICA XXVIII T.O. - S.Messe ore 8-10-11.30-18 
Ore 11.30 Battesimi 

MERCOLEDI -  Ore 21.15 incontro in preparazione al matrimonio 

SABATO—Giornata missionaria. Raccolta straordinaria per il Guatemala ed altre Missioni 

DOMENICA XXIX T.O. - S.Messe ore 8-10-11.30-18 
Alle S.Messe  partecipa Padre Pedro del Guatemala! 

MERCOLEDI - Ore 10 e 16 catechesi degli adulti. Ore 21.15 Incontro in preparazione al matrimonio. 

VENERDI - Ore 21.15 catechesi degli adulti. 

SABATO - Attenzione ritorna l’ora solare metti l’orologio un’ora indietro 

DOMENICA XXX T.O. - S.Messe ore 8-10-11.30-18 

GIOVEDI - Ore 18 S.Messa  in Chiesa Grande della  Festa di 

ATTENZIONE 
 
Sabato 26 e Domenica 27, riprende 
la raccolta dei viveri per i fratelli 
nel bisogno. Occorrono: 
Legumi, Pomodori, Tonno, Latte, 
Olio, Pasta. 
Occorre inoltre: 
Vestiario per bimbi e ragazzi. 

IMPORTANTE 
Sei giovane o adulto e vuoi ricevere 
la Cresima? 
MARTEDI 8 Ottobre iniziano gli 
incontri con cadenza quindicinale , 
inizio ore 21.15 

tutti i Santi 


